L AQVILE FORTVNATE ■ 
ODA EPITHALAMICA • 

NELLI FELICISSIMI SPOSALI 

DEL SERENISSIMO 

FRANCESCO ESTENSE. 

DVCA DI MODONA.&c. 

CON LA SERENISSIMA 

D LVCRETI A 

BARBERINI- 




IN MODONA , Per Bartolomeo Soliani ■ r £5 4. 
Con titcnzt 4t' Superiori . 
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R E L Tbtairo Latine 
1 : Tri l'andegiar di quelle Ginn', t quefie : 
Teme brine Pigmeo reftarne abfirttz 
Shtafì temo Delfina 
I St ri guitxfi > fior de U rinvile wfe/te 
E fu marmo fióri l, fi acconcia forti'. 
Colà , da lui tot» fiotto 
{-.Dito minor del Kodiano Cintho',) 
il triremico fioco , Aleide finto . 
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Nel Theatro fittine 

De Padri e da' tuo' honor (: filtrano Duce :\ 
Flitttucgian le Glorie , * cento , a mille ; 
Tento foggiar le cime 
(:Trì colojfi di Feto, anguRa luce ;) 
Mi fiftenta al gir l'Enotria Achille : 
Forfè atterri , che filili ' " K 11 M R *\ 1\ 
0 Non per il mio Pegafo .-) ti meno utfira 
Da la ruppe Dircea candido incbiofiro. 



A i piange 
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Piange il Micelio , inuitto j 

g-W* Mriie., -i\U fmofr tamii* J 
Memore Iil*fire ■def-CMoro Gmo ;■ :.■ - v, - 
Eg/i: che fa tragitto - 
Da'Migdoni > à Mageti: Europa tromba, ■ 
Contende - 

D'ESTENSI HmtjTbefiude Lesbia, e Ghìa , 
5m»m» , pfr ^( , affaticar Tbalia 

4 

0 di Jèiocbet^a Pe r/a 

Inaudito Ornata-: fvodiga fU ori , 

A Platano Seluagio , W Rè Mostre* ; 

Combattuta , e di/perfi - w uv ■ . 

L' ambinone di lui > co fai dolori 

: Debellato: fi mr.fi 

? jr Tt iETR VSCA Pare* . , 

«'«A ttm{: fbt.tr* mdi, UÙr tba cbitfi.J - 

La eonnocebia filante , attorce al /ufi . 
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per beltà fitggitìua 

Le minacele, e gli amor , mefie , e confonde 

L'Hofie Pelafga- , * le Dardaaee ritte 

Sotti là cLQc Argina 

Guru* le terga il Domator de l'onde , 

E gli fendono il fin naui Gr*diut -■ 

Ti* 3 da MitOCf Dine 

Amplcffì attendi ; i leciti Himtnà 

(.' Amorofi Campita :) dumo trojii. 

S 

Armò di Cipria il fianco 

Rellide mifieriofa : al Dio Gelom - 

Strinfe la Puffi* Dina : arcano occulto + . 

Cai feffo molle sfianco . 

Ver fiflegm , fatai , Marte s'impone \ 

Acciò , tò ferri firn, tronchi! iufulu : 

Prence? /ingemmi il culto 

Di bella Simetrla 'j 'vie» piìi gradita 

D'jmatuaaca Dea Ly C RET I A ardita . 

v.uVv/A " Da 
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Da quel? AVI beate; 

Che, da piani di Tlmfiki j al Seti ice/e 

Stefiro il ruolo., ed 'il capti fermar» .- '1 ; ; -A' ',1 

AJ$VILLE F OR TONATE, 

Hatrà : da qttei licor , fatte fatolle : 

Che l' Hi metto , e [" Hiùlet , ui cedi il (aro 

E , fi del Nume Clan , 

V'ajfijfate ne' rai, vi lice ancora , 

Trar , da Milite Sai > PalLdU Amor a 

Sottra il italo de' venti 

Condur fapett , fai, Moti invidiati ; 
Done alato flebeo , montar non puote : 
jf Jptendari cocenti^ 

(.-Oltre ti vigor natio :) vanni cangiati 
Vedete vnir., da le ftellanti ruote : 
Da gemino Boote it 
h'auilte /.murai , di fulgidi rampolli 
Per Jitd*t Liuij , ed' injì ancore gli Apodi. 

Dittate 



* Ai H 

Defitte , comouctt 

De figli il nido', accio da' giritroìlri 

Apprendono a trattar voli imperanti 1 

Sir>\ a le Tanrec mete , 

L' Otomana Babcl , vedraui , ( rofiri 

Tìnti di tei, ne le Falangi erranti: 

Abbattuti t Giganti 

Del Serpe Orientai : Stile , remota , 

Vi fin , col Tigre alato , il tardo Eurota . 

IO 

Stillaci dolce, de fati, 

Da' labij tuoi , cantò la Sfofi Amanti , 
E , di Libanio odor , /a rvcfìt è cinta .- 
Tacciò: F RANC ESCO; gli Ani } 
Per non difot ferrar , coe^vecchio Atlante 
D'alleuato Ruger , torigoeftintd; 
Serie lunga , dipìnta , 

r™„* fiu@„ , , 

Cefire 
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Cefare naufragato 

Ne' fpumanti Z*Jjir V d'jjtr&y e Hoto- 
Del Trtdentico Biei.?\non teme :il grido fi 
Tanti Abiffi del Fato , v.i . , i 

-Ardito fcberne : ih perigliò/o /motti , 
D'ingoiatrUe Dea , fi.parta ti lido ; 
Di lui , P/Wr , fido , 

i7 fudato velame v augufh H branda ; 
£ «r«»« A* Fortuna, y anco , pugnando . 

I£ 

In qHcjlo Egeo profondo 

: Che di turbini , ogni 4w , procelle attera* : 

Chi più Grande fomaSla , e piì* refitfe . 

Soflentndo gran pondo 

Tiphi, l'ingegno tuo ftcde j e governa ; 

Ette che palme , in la fatica acqui fi e : 

Hot , che yediam commifle , . 

Le PECCHIE d'oro * [AVVILE d'argento, 

Tacchi Cina fefiante , aureo firomentù . 
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